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RIVISTA POLITICA 


Il ritorno in Fraocia dei comunardi gra- 
ziati incomincia già a prodorre i suoi ef- 
fotti, e la questione dell’ amuistia genera- 
le sollevata dalla Répubbligue Frangaise, 
Organo di Gambetta, minaccia di preode- 
ro s.ffatte proporzioni da importare la ca- 
dota dell’attuale Ministero, ch’ è_ relati 
mente moderato. Il Ministero credette di 
dover tenere all’ uopo uno speciale Consi- 
glio e decise di respingere l’amuistia ge- 
nerale a qualaoque costo, ma la cosa noe 
rimarrà circoscritta a discorsi popolari o 
ad articoli di giornali, giacchè si anono- 
zia che un depatato, il sig. Spuller, pre- 
seplerà io proposito alla Camera una pro- 
posta formale, e provocherà quiodi una 
formale battaglia, dalla quale dipenderan- 
no le sorti del Ministero. La petulanza dei 
comuoardi va ogaora crescendo, ed il Mi- 
Distero dovrà fra non poco pentirsi della 
sua -ruassima di voler lasciar dire e solo 
non permettere che si faccia ; oggi infatti 
ci giunge l’ eco di due nuovi discorsi fat- 
ti in occasione che un comunardo dei re- 
duci veniva condotto al sepolcro. L’ Hom= 
bert, che ua telegramma odierno annuozia 
essere stato eletto Consigliere mupicipale 
di Parigi, reclamò violentemente l’amni- 
stia plenaria, « questa riparazione che la 
Repubblica deve ai suol fedeli, ai suoi più 
devoti difensori, » ed un altro oratore, il 
Delaborde, dopo di aver detto « noi vo- 
gliamo la nostra parte di terra, di sole, 
di libertà o altresì Za nostra parte del 
lavoro del passato » terminò col grido: 
Viva la Repubblica sociale, Viva il so- 
cialismo ! Date le condizioni morali del- 
la plebe parigina, è impossibile che più 
© meno presto siffatti sovversivi eccita- 
menti non abbiano a portare i loro fratti ! 

I risultati delle elezioni io Prassia si 
dimostraoo sempre p'ù significativi. Il par- 


3 APPENDICE 


Isotta dei Salimbeni 


RACCONTO SENESE DEL SECOLO XII 


per A. Bottoni 
oso 

Quest’ altima aveva vsto Gildone la pri- 
ma volta a Siena in una di quelle feste 
pubbliche, che non si possano dir vera- 
mente istituite dopo la battaglia di Mon- 
# Aperti, ma che dopo questa ebbero la 
più grao fama di magoificenza per tutta 
la Toscana, Erano in quei tempi sessanta 
le ‘contrade che rappresentavano la città 
e che intervenivano alle feste mopicipali 
per mezzo del capitano, del trombetta, di 
quatiro sergeoti e di un goofalone per 
eiascona. Questi ufficiali le conducevano 
lesso alla giostra, come le avrebbero 
tardi condotte, se ve ne fosse stato il 
isogno, alla difesa delle mura. Consiste- 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni e 
Non si tiene conto degli scritti anonimi 


ttuati i festivi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 25 per linea - 4* pagina Cent.15, 


tito liberale, che prima coatava comples- 
sivamente 230 rappresentanti, ora non ne 
ha che 150 al più; i conservatori da 40, 
che erano, son divenuli 130, senza conta- 
re i liberi conservatori ; i clericali si sono 
gumeptati di quattro. La Perseveranza 
po! osserva che uo gran colpo pei nazio- 
nali liberali è l'insuccesso del Lasker a 
Francoforte, e per i progressisti quello 
del Richter a Hegeo, e nota come il prio» 
cipe di Bsmarck sarebbe lieto di vederli, 
anche nelle elezioni suppletorie, esclusi 
dalla Dieta, giacchè la parola tento del 
Lascker quaoto del Richter, ha la pro» 
prietà d° irritare il Cancelliere tedesco, co- 
me il color rosso irrita il toro. 

A proposito dell’ allarme, che ogni mi- 
Dima notizia desta attoalmente in Europa, 
si aggiunge alle altre cause di preoccupa- 
Zione quella, che si stia trattando per una 
alleanza tra |’ Austria e la Spagaa. Sic- 
come uo’ alleanza siffatta noo potrebb’ es- 
sere di qualche giovamento all’ Austria se 
Non nel caso ch' essa si trovasse compli- 
cata in una guerra colla Fraacia, i pessi- 
isti ne vogliono trarre argomento per 
conchiudere che |’ alleanza militare tra la 
Germania e | Austria-Uagheria sia già un 
fatto compiuto, e che fra non molto |’ Eu- 
topa sarà divisa ip due grandi campi com- 
battenti, Germania ed Austria e Spagna 
da una parte, Russia e Francia dall’ altra, 
salvo al più abile dei due grappi il pro. 
curarsi l’ alleanza o l’asteasione dell” Italia, 
É vero che la Spagna ha ora motivo di 
lagoo appuato colla Francia per il largo 
campo che quella Repubblica lascia alle 
mene dei demagoghi spagouoli, colà 
fagiatisi; ma ciò vulla di meno la noti- 
sia sembra dover essere relegata nel re- 
goo delle favole. E quasi ciò non bastas- 
se, il Globe, di Parigi, 8° allarma dei « con- 
ciliaboli » di Milano, di Monza, di S. Re- 
mo, e di Cannes, e si domanda se a Bar- 
lino e V.enna si progetti di far entrare 


————— 


vano quelle feste in istide di una contra» 
da coll’ altra, nelle quali sceodevano trup- 
pe di duellanti © di giostratori che com- 
battevano dappertutto, sulle piazze, per le 
vie, pei campi, quà ad armi spuotate © 
di legno, là con scudi di cesto e a sagsi: 
combattimenti 00 per questo meo pericolo- 
si e incrueoti e che sol’aveano di lodevo- 
le esercitare le forze e non lasciare nè 
per dirilto nè per uso postume vendette. 
Nel pomeriggio poi vi avevano trionfi 1m- 
magioarj o veri, e processioni di carri 
addobbati, sui quali saliva d’ogoi sorta 
geote armata, che percorreva e scorazza- 
va per la città. Quindi si chiadeva la gior- 
nata con premn, doni e baldorie concesse 
alla plebe. Ma chi più di totti in questa 
circostanza figurava era la Società spen- 
dereccia, lega della quale facevano parte 
letterati, poeli, capitani, magistrati, e che 
avea per costume di far sue gazzarre a 
magnifiche comparse sulla piazza, fatta 
chiudere in quel tempo co! nuovo palazzo 


1’ Italia io una riunione più stretta colla 
Germapia e coll’ Austria Uogheria, e se 
Doo si tratti anche d' una rett:ficazione di 
frontiere. Ogauno vede quanto le immagi- 
nazioni adesso corrano ! 


Il discorso dell’ on. Villa 


Villanova 12. 

Sotto uo padiglione elegantemente ad- 
dobbato ebbe luogo il baachetto. O!tre 600 
erano gl’ intervenuii. Col Ministro siedono 
alla tavola d' onore i senatori Ferraris, B:- 
niotendi, Bartea, Pissavioi ed i deputati 
Nervo, Colombini, Pasquali, Frescot, Goala, 
Delvecchio, Berio, Aoberti, Cantoni, Sao- 
guinetti, Levi, Dossena, Compans e molti 
rappreseniaoti dei comupi. 

Il Siodaco di Villanova porta uo brio- 
disi al Re, ed al Ministro. ( Applausi). 

Il Presidente del Comitato saluta il Mi- 
Distro, invitandolo a parlare. (Applausi). 

Il mioistro Viila comincia il discorso 
invitaodo a gridare evviva il R», incarna- 
zione delle nostre leggi. Ramoenta le cir- 
costanze in cui assunse il Ministero, ricor- 
da il voto del 18 marzo, ed il program- 
ma del partito di riordinamento nell’ am- 
mipistrazione ioteroa, ne! sistema triba- 
tario, e I’ abolizione del macinato. R cor- 
da il Mioistero Depretis, accenna al primo 
progetto votato dalla Camera, e discusso 
poi ia Seoato che votò io principio 1’ a- 
bolizione del macinato, pur circondando 
di garsozie il pareggio. Parla della seconda 
discussione della Camera, dice che non 
avrebbe votato il progelto se avesse cre- 
duto offese le prerogative della Camera. 

Risorse il Mioistero Cairoli il quale von 
crede prudente un conflitto col Senato. La 
Camera volò il progetto proposto dal Mi- 
Distero. Dichiara solennemeote che il Go- 
verno soslerrà con tatte le forze il pro- 
getto votato dalla Camera. Acceona ai bi- 
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della S gnoria dai Consoli della Repubblica, 
Belle erano le poesie volgari che in 
tempi componevano per essa Mico 
burlone della Società e |’ Apgioléri, 
quali, caotate prima d’in sui carri dagli 
speoderecci, venivano poi apprese e ripe- 
tute dal popolo. Oltre di che i mercati di 
stoffe, d'armi, d' utensili domestici, di be- 
stiamo chiamavano dal cootado gente nu- 
merosa e gialiva, che il saltimbanco e il 
cerretano Intrattenevano sulla piazza e gli 
osti e i venditori ambulanti nelle vie e 


nelle case, Dappertutto era up gridìo, una 
fiera, nn via va, una festa, una confa- 
sione, La 


moltitudine mangiava , beveva 

di frasche, si divertiva, 
perto, alla luce del sole, 
fra le facezie dei poeti popolari e gli ab- 
bracci dell’ebbro, in mezzo alle procaci 
popolaue e agli scarrili trovatori. Tutti vi 
trovavaao il loro posto: il forestiere come 
il cittadiao, il pellegrivo, il soldato, la 
spia. Il ricco gozzovigliava nel suo: pa- 
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L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


Ioci di prima previsione dell’ eotrata e 
della spesa per il 1880, dice che le pre- 
visioni sono severe, ma è meglio una non 
illasione che il disingaono. Cita 1’ esem- 
pio della Francia i cui bilanci consuotivi 
superano i preventivi di ceoti di mi- 
liooi. Sostiene che il deficit di sei milioni 


Circa che risultano nel detto bilancio non ‘ 


è prodotto dalla minore eotrata, ma pro- 
viene dali’ abolizione del macinato, pel se- 
condo semestre del 1880, poichè il bilan- 
cio, dopo di aver provvisto a detta minore 
eotrata del 1880 preseota uo avanzo di 
13 milioni. Il disavanzo di 6 milioni si 
verifica volendo tener conto di 21 milioni 


di Duove spese proposte dai nostri ante: ? 


cessori. 
Duoque I’ abolizione del macinato, esso 
dice, è possibile e si può quiadi compiere 


il progamma del partito — né macinato * 


nè disavanzo. — Dichiara che non si 
vuole addeotrare io questa discassione che 
riguarda il Mioistro dello finanze ed altri 
ministri; parlerà dei miglioramonti della 
sua ammibistrazione. Crede di poter fare 
delle economie, di uo milione circa sopra 
le spese straordioarie della pubblica si. 
curezza di Sicilia. Afferma che la Sicilia 
attualmeote è la regione in cai la sica» 
rezza è migliore delle altre, 

Parla poi della pubblica sicurezza io 
geoerale, accenna al gravissimo numero 
dei reati, intende provvedervi con an pro» 
getto che stabilisca la Migistratora civile 
dirigente e I’ anicità degli agenti della 
forza pabbli: 

Loda calorosameate i cara 
dice benemerili del paese, (Applausi fra- 
gorosi). Prevede la difficoltà dell’ attaa- 
zione del suo progetto per Ja pubblica 
sicurezza, argomentandolo dagli ostacoli 
pel servizio camulativo, che attuerrà te- 
Dendo conto delle osservazioni dei Consi- 
gii comuogli. 

Parla delle carceri e del domicilio coatto, 
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lazzo e il povero nelle contrade ; era una ‘ 


specie di satoroali, in cui se la licenza 
colpiva tatti, Ja libertà anche totti pro- 
leggeva. Il divertimento contuttoc'ò più 
gradito alla plebe era la lotta che gli 
eletti delle contrade impegnavano cooten- 
deodosi una palla che un magistrato get 
tava dalla torre della Grao Piazza. Vi fa 
una volta che la palla rimase incontestata 
nelle mapi di Gildone, il quale nell’ ascen= 
dere il palco per rimetteria al magistrato 
e averne il premio, avea con molto com- 
piacimento e orgoglio visto l’ interesse che 
prendeva la bella Isotta degli Elci al suo 
trionfo. 

Ma in quelle feste insieme a lui l'avea 
pur vista e vagheggiata. Alessandro Salim- 
beni, uno dei giovani p'ù ricchi e distii 
della città. Nuovo nome alla sus famiglia 
già illustre o’era anche venuto uluma- 
mente, da che il padre suo, Salimbeni, 
pochi giorni innanzi la battaglia di Moot’A- 
perti, visto che il Re Manfredi non avea 


eri che. 


PIPRISLALA 


‘provvedimenti diretti ad obbligare i delio- 
quenti al lavoro: dice che non può la- 
* @Giare questo campo seoza parlare dei 
reali poluici, pei guali l° onico criterio è 
la violazione della legge. 

Parla del diritto individuale dal quale 
dichiara che sorge il dirito della I.bera 
manifestazione del pansisro e |’ apostolato 
pacifico delle idee; il diritto d’ associazio 
ne è inviolabile e non eircoscritto che 
dalla legge la quale imped:sce ogoi usur- 
“ pazione all’ altrui libertà, e l'offesa a sè 
8less?. 

Perla delle Opere Pie, anounziando il 
riordinamento dell’ amministrazione del 
{> patrimonio dei poveri, e dice che vi è la 
© necessità di provvedere all’ esistenza ed 
all'igiene specialmente delle popolazioni 
rurali. 

Tratta delle r.forme della legge comu- 
nale e proviociale, dicendo che presenterà 
îl progetto tendente a stabilire una nuova 
circoscrizione più omogenea ed informata 
al priocipio del decsotramento. 

Parla della legge elettorale, dichiarando 
che il Mioistero accetta la discussione del 
progetto Depretis, salvo alcuni emenda- 
‘ menti diretti ad assicurare una maggiore 
ampiezza iotorno al diritto elettorale e 
maggiori garanzie alla veridicità delle urne. 

AI Maistro conchiude facendo appello 
alle forze del partito liberale progressista 
d:ce che il M.aistero Cairoli è strenuo di- 
fensore della libertà, invoca il concorso 
delle forze, delle intelligenze, e delle vir- 
tqalità del partito. Vogliamo, dice, lavora- 
ra concordi anche a costo di avere l’ulti- 
“Mo, posto. 

Termina con uo caloroso evviva al Re, 
ed alla Regina fra gli applausi, ed ova- 
zioni entusiastiche. 


Irredenti e Radicali 


Fa pubblicato l'opuscolo Pro patria 
pubblicato dal Comitato irredentuno io ri- 
sposta ali’ articolo H-ymerle: 

Ioviando il loro opuscalo ai fogli radi. 
eali haono trovato uo avversario Imprevi- 
sfo = il Secolo — il quale scrive queste 
strane parole: 

< I cospiratori dell’ interno dell’ /talia 

redenta si son messi io capo di risu- 
“sgitare parole, idee e passioni d’ un tempo 
ormai già remoto. La loro risposta infatti 
al colonnello d' Hiymerle, si direbbe scritta 
alla vigilia del 48, tanta è l'ira che vi 
tresmoda contro «il barbaro austriaco » 
fali le esagerazioni alle quali per amor 
della patria si son lasciati abbaodonare. » 

E soggiunse che « |’ effetto più sicuro 
ch’ essi avranno ottecuto sarà quello di 
foroire st colonnello Hiymerle la giustifi- 
cazione di aver gettato 1’ allarme pel suo 
paese sul conto dell’ /talia irredenta, » 


inviate le paghe ai soldati tedeschi e che, 
per non aver la città somme previste per 
questo nè sufficienti, veniva minacciata la 
diserzione di costoro e coo ciò la rovina 
dalla patria, vi avea provvedulo cortese- 
mente del proprio fino al dì della vuto- 
ma. Prosuntaoso Alessandro di sè e di ca- 
raitere altero, eragli parso facile ottenere 
la fanciulla ; ne avea già fatto parola agli 
amici; duraote quelle feste 1’ avea corteg- 
ggiala ed ora aticodeva una occasione qual- 
sîa per richiederla ai parenti. Ma più sol- 
lecito di lui il Capoleoni, perchè Guido 
degli Elci era stato ano dei giudici della 
lotta, ebbe agio di avvicioare la_ giovine, 
richiederla d'amore e averne favorevole 
risposta da lei, quiodi dalla famiglia. 

Bella e gentile era l’ Isotta, distiato il 
suo porlameato, alla e torgita la. figora, 
cha vieppiù risaltavà sotto le, vesti che 
la siriogevano ai fianchi, I tratti del suo 
= viso alquanto pallido ripetevano il tipo 
“greco dagli avi e lo sgaardo, che ordioar 
‘Tifipanie avea delca so, una. passione la 


Afferma il Secolo cha i popoli sono di- 
ventati più positivi: 
€ Quando lor si grida: Al nemico, vo- 
glioo vedere se il nemico esiste  vera- 
meote alle porle o se non fosse invece 
a bella posta da chi ha interesse e di- 
sirarne l’attenzione da quello che po- 
trebbe avere in casa propria; e se lor 
st parla di patria, voglioo sapere a qual 
fine loro se ne parla, è se s1 tratta d'una 
patria vera, o Doo piuttosto di quella 
dei letterati, dei romautici, dei banchieri, 
e dei generali, ai quali una campagoa 
di qusndo in quando è considerata come 
una baona vendemmia per l'agricoltore. » 
ll Secolo ricorda con molto scetticismo 
I’ epop:a del nostro risorgimento dicendo 
che gor italiani noo abbiamo fatto la de- 


anzaanaanzanz 


cima parte e degli sforzi che fecero i po- | 


lacchi per liberarsi da: russi, » cosa che 
a Milano, dove tante famiglie piangono e 
venerano qualche martire delia patria io- 
dipendenza, noo può a meno di produrre 
un certo senso. 

Il foglio radicalo soggiunge che, poichè 
non siamo riusciti ad ottenere i  oostri 
confi:i naturali, non dobbiamo stare eter- 
nameote col fuc.le spianato, ma dobbiamo 
invece preodere un’ altra via « per assicu- 
rare libertà, forza e gioria all’ Italia » 


idee sune e profonde che così enuumera: 

Lo Sato deve cessare di considerarsi 
un corpo distinto dalla oszivne, cha ha 1n- 
teressi suoi propri e diversi, e diventare 
vera e propria delegazione dei cittadini 
per ia tutela dei soli interessi comuni: 

Tutte le forze sociali devono essere ri» 
volte al progresso della scienza e al be- 
nessere degli assogiali: 


L'educazione l' igiene, le scuole devo- | 


no essere argo.nento di continui studi e 
di perfezionamenti sotto la d-rezione degli 
uomi più sapienti; 

Gli odii di razza e di nazionalità devono 
cessare solto il benefico 1uflusso dello spi- 
rito di fratellanza e di giustizia, prodotto 
dalla fitosofia. 

ll militarismo deve far posto alla nazio- 
De armate; 

Le questioni di confina devono essere 
risolte da pacifici arbitrari, mano mioo 
che una di esse matura. 

Non sembra di leggere uo capitolo di 
Tolamaco ad usum.... popolino ? Gii irre- 
deatini, secondo il Secolo, non hanno al- 
tra probabiluà che quella di aspettare il 
trionfo della fratellanza, dell'amore dei 
popoli.... dei grandi principi insomma. 

| grandi principi... va l'en voir, lean, 
s'îl viennent. 


Nostra Corrispondenza 


Ceoto 3 Ottobre 1879. 


To Casumaro abbiamo una alzata di scu- 
di, una ripresa delle antiche velleità per 
staccare quella e le altre tre vicine Par- 
rocchie di Reno, Alberone e Buona Com- 
pra dai Comune di Ceuto ed erigerle io 
Comune separato. 

Su questo argomento sebbene ritrito non 
si hanno che idee erronee, 


commoveva, diveniva ardente o severo, 
iodizio in lei d'un acima forte e gene- 
rosa. Quaoti l'avvicinavano sentivano per 
essa uu misto di rispetto 6 di simpatia ; 
l'affetto veniva poi e non poteva in un’ a- 
nimo geotile ooo riuscire immenso, unico, 
costante. Per |’ Assunta Isotta toraoò a 
Siena e Gdone potè qual suo fidauzato 
presentarsi con essa al grande omaggio 
che i comuni, i couti e i feudatari limi- 
trofi alla Repubblica facevano ia quel gior- 
no al magistato nel tempio; non che alle 
feste ed ai pubblici passatempi. E |’ Isotta 
pareva o° andasse lieta del compegao e del 
coaversare secola:; che da’ suoi modi si 
conosceva quanto apprezzasse l'essere da 
un genti cavaliere amata. Sorpreso alla 
vista di loro fu il Salimbeai, e non è a 
dire quanto deniro si rodesse della felicità 
di quella coppia egli ch’ era di carattere 
veodicativo, superbo e tanto di lei inva- 
ghi: n) allora, che po di disuuggere 


fattone parte a pochi 
(Gontinya), 


| Comunale. Per Casumaro è 


A Cento lo si riguarda come ua incobo, 
una minaccia. A Casumaro lo si decaota 
come ia futura panacea di tatti i mali, 
Nulla di più sbaguato. Cento anche senza 
quelle quatiro Parrocchie resterebbe uo 
buvo Comune p.iù uoilo e più omogeneo, 
ed a0co dal lato economico non vi  per- 
derebbe, poichè proprio a guardarci deo- 
tro l’eutrata uon frauca la spesa che si 
fa per quelia purte inferiore del territorio 
le alire tre 
parrocchie lo diciamo addirittura ao pro- 
gelto davnoso, È sulo per mettere 10 guar- 
dia quegli elettori ed abitanu noi voglia- 
mo fare qui va po' di conti, e badate bene 
conti esatti, ulliciali. Che se per contrario 
ì promotori della separazione potravoo 
eguaimeute col valore di cifre iodiscati- 
bili, provare che noo cooformi al vero 
siebo lè Dusire couciusioni, vor saremo 1 
pritdi a riconoscere come giusta Ja loro 


| domanda. 


Premertamo per l'intelligeoza di quanto 
segue che ii C.muue di Csulo, come ora 
è Gostilunto, lia uva popolazione comples 
siva di 20,861 abitavu di cui le quattro 
parrocchie summeuz onare ue contano 5761. 
Che il Comune di Ceuto dupo la vendita 
seguita tre anoi fa del teo:mevto Campe- 


| della von ha bevi pasrimoniali ail’ 1ofuori 
E questa via è quella di coluvare le | 


di alcuvi stabili urbani di limitata reudita, 
Che infine la domanda di separazione delle 
quattro parrocchie uou è assistita da ve- 
runa delie ragion che la legge contempla. 

Noa pateimouii od istituzioni parbcolari 
da tutelare, uon loutanauza e dillicolà di 
comuoicazioni, v0v difetto di rappresen- 
tanza; poichè su ireota Consiglieri ouo ap- 
parteugouo alle detie parrocchie. L'Achule 
dei ragionamenti dei promotori della se- 
parazione e questo : Erigiamoci in Comune 
autouomo perchè allora pagheremo meno 
tasse, meno aggravi: vediamolo. 

Le quattro parrocchie nominate pagano 
di pressote per cariclu comunali. come 
segue : 


Sovratassa comun. sui lerreni L. 22,061 98 
» » soi fabbr. » 7,70230 
Per tasse speciali comunali » 8,462 86 
lo taito L. 38,227 34 

Cui agg uogeodo circa . » 5,000 — 
per quoia sui redd.li patrimo- 
mali di beni depurati, avremo 
pel nuovo Comune, pagando 
come attualmente un aitivo to- 
tale di. o... 0... » 43,327 34 

Vediamo ora quali sarebbero gli oueri 
0 le spese cui di necessa dovrebbo as- 
soggestarsi 11 novello Comune. 

Per quota proporzionale di frutti e 
ceusi passivi sul debito aotico del Co- 
MONS x 3 av 6 E L. 8,000 — 

Idem pella ragione di legge 
pel mautenim. degli esposti: » 

Per dieci scuole elementari 
esisteoti compresi gli affitti dei 
locali, materiale scolastico, gra- 
Uficazioni, sussidi 10 libri ed 
in oggeiti di cancellena agli 
alunbi poveri, premiaz, ecc. > 11,000 — 

Per due medici, due levatrici, 
UD veterinario . . . . . » 

Per quota proporziovale di 
frutti e censi passivi sulle peb- 
sioni vitalizie ed ammortizza- 
zione di anuc:pazioni avule per 
lavori... . . . +. +. » 2,600— 

Salario al sotierramorti, ma- 
nutenzione di cimiteri, casse 
mortuarie è tumulazione dei 
poveri. o... 0.0...» 

Per manutenzione ed inghia- 
ramento delle strade comunali 
in ragione di percorrenza . » 


2,189 — 


3,850 — 


1,200 — 


7080 78 
E per non proseguire in que- 
sta litaoia tiriamo la somma L. 38,919 76 


E vediamo che ci restano di buono sol- 
tanto L. 7,307. 59, colle quali dobbiamo 
sostenere le altre spese pure obbligatorie. 

Per gli stipendi del personale e del ma. 
teriale dell’ Ufficio Comunale. 

Per le spese di giustizia e del carcere 
mandamentale. bi 

Pel concorso in quelle dei Tribunali e 
della Corte d'Assise del Capo luogo della 
proviocia, co 

Per lo, Siato Civile. 

Pat la vaccinazione. 


. Per la beceficenza pubblica e sussidii 
ai poveri infermi. 

Ed altre ancora senza parlare di quelle 
che sebbene noo obbligatorie strettameote 
come quelle suaccenvate, non sono meno 
necessarie per la vita libera di uo Comu- 
ne di quasi sei mila abitanti. 

Chi potrà conscienziosamente affermare 
che sole settemila lire bastmo a tuttociò ? 
Chi non dovrà anzi convenire e conchiu- 
dere con noi che i mezzi suaccenvati non 
bastano e si dovrebbe spendere e pagare 
assai più? 

Un Inpanziate. 

N. B. Nelle rendite si è omesso l’introi- 
fo del D-zio consumo Governativo e Co- 
monale delle quattro parrocch'e che è di 
L. 4500, meotre il Comune paga per esse 
di solo canone governativo L. 6600. 


WT4tt. Tati 
Notizie Italiane 
ROMA 12. — Ngra, arrivato a Roma, 
ebbe subito una luuga conferenza coa l'c- 
Dorevole Cairoli. 
inesatto che gli sia stata offerta la 
ambasciata di Parigi. D.cesi invece che 
egli iotenda chedere la disponibilità, ac- 
campando ragioni di salute, ma io realtà 
perché non intende dividere la. responsa- 
bilità della politica estera dell’ on. Carroli. 
Confermasi che Cialdini persiste nelle 
sue dimissiovi, 


FIRENZE 12. — Ua grave disastro ha 
coniristato ieri l’altro la borgata di Borgo 
a Giovi su quel d’ Arezzo, allo sbocco della 
vallata del Casentino. 

È seltato io aria il polverificio del sig. 
Caporali, situato nel territorio di quel Co- 
mune. Pare che la sventura sia derivata 
dall’accensione spontanea determinsta dal- 
l’atirito cell’affinamento delle miscele. 

Secondo le notizie pervenute sarebbero 
a deplorare tre vittime uccise e alcuni fe- 
riti assai gravemente colpiti. 


RAVENNA 12. — L'on, Baccarini, mi- 
Distro dei lavori pubblici, festeggiato oggi 
dai suoi concittadini, provuociò vo di- 


scorso che fu applauditissimo dall’affollato 
uditorio. 


MODENA — Si cominciano a scorgere 
i primi siptomi del Congresso cattolico che 
si terrà in Modena nei giorni 21, 22, 23 
e 24 del corrente. 

Una Commissione composta di tre mem- 
bri è io fsccende per preparara gli allog- 
g: ed ha già accaparrato diverse stanze 
ammobigliate, 

Si prevede che î congressisti accorre» 
raono io numero di circa 300. Si citano i 
nomi di alcuni pezzi grossi del partito cle- 
ricale, quali il duca Salviati e il barone 
D' Oades Reggio. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Notizie da Parigi assicurano 
che per ia riapertura delle Camere il mi 
Distro presenterà una pota di altri mille 
ampistiati ed una relazione contenente i 
nomi degli esclusi dal beneficio dell’amni- 
stia esponendone i motivi, Si dà per cer- 
to che all’ amoistia generale apporrà la 
questione di Gabiaetto. 


— Totta la stampa liberale temperata 
condanna Humbert il quale non seppe scu- 
sarsi di aver incitato all'assassiio di Chau- 
drey. 

L'elezione ha luogo quest'oggi; essa ha 
ormai acquistato per la violenza , special» 
mente dello riunioni che l'hanno sostena»= 
la, una grande importanza ; l'esito ne è 
però incerlissimo. (Vedi telegrammi). 


— Il presidente Grévy torna domsi 
Parigi. Martedì riceverà il nuovo nuozio 
monsigoor Craky. 


— Lepére, mioistro dell 
stette si funerali del farmacista Lagrange 
assassinato. L'assassino Welder non è a0- 
cora trovato, 


— Il duca e la duchessa di Montpes- 
sier partono il 18 per Bologna allontansa- 
don fon Spagoa fin dopo il qmatrimonio' 


Il Calvados arriva oggi a Porto-Véa- 
«dres con 410 ampistiati. 

— Col 1° genoaio in totte le scuole di 
Parigi i fratelli delle scuole cristiane sa- 
ranno rimpiazzati da istitutori laici. 


SPAGNA — La Commissione d'abolizio- 
ne dilia schiavitù esita fra tre risoluzioni: 
abolizione Immediata senza îndenvità, abo- 
lizione progressiva senza indenmià , abo- 
lizione progressiva cop indenotà. Nessuna 
decisione fu presa sinora. 

GERMANIA — Il priocipe Bismiark si reca 
per sei mesi el suo ritiro/di Varzin. 

INGHILTERRA — Telegrafano da Loo- 
dra : Si parla d’an accordo conchiuso fra 
la Russia e l'Inghilterra 10 riguardo al- 
1° Afgavistao. 


IR 
Cronaca e fatti diversi 


—o0—- 

Consiglio Comunale. — Nov 
oggi, come ci si era fatto preanova- 
ziare, avrà Juogo la convocazione del Con- 
siglio, ma beosì domani e giovedì seguente 
ad un’ ora pomeridiana. 


Consiglio provinciale — La 
“quarta adunanza della sessione ordinaria 
del Consiglio sarà tenuta il giorno di Ve- 
nerdì 17 correote. 

Jo detta adunanza, ed occorrendo ia al- 
fre successive, il Consiglio tratterrà del 
Conto Consuntivo 1878, del Bilancio pre- 
ventivo 1880 e dei segueoti oggetti estra- 
Der al bilancio, quali desumiamo dalla Re- 
lazione stampata per la distribuzione ai 
Cops glieri : 

Spostamento del Capoluogo del Comune 
di Migliaro. 

Costruzione di tramways sulle strade 
provinciali. 

Parere intorno al Regolamento per l’e- 
secuz one della legge sulla pesca. 

Determinazione dell’epoca per l’eserci- 
zio della caccia. 

Casermaggio della sezione dei RR. Ca- 
rabioieri in Bologna. 

Sussidio chiesto dal Comune di Copparo 
per la sistemazione della strada-argioe a 
destra del Canal Bianco da Serravalle ad 
Ariano. 

Proposta di aggregare la proviocia alla 
Società di San Martino e Solferino. 

Proposta di una scuola femminile di 
commercio io Ferrara. 

Domanda di sussidio del Comizio Agra. 
rio di Ferrara. 

Idem della Soc. Stenogrefica di Ferrara. 

Idem della Società pedagogica e di m. s. 
tra i maestri elementari di Ferrara. 

Petizioni personali. 


IListe dei giurati. — Le Giunte 
del 1.° è 2.° Mandamento hanno compilato 
la lista det grarati che è depositata. per 
40 gioroi nell’ ufficio Comunale di Stato 
Civile per chiunque voglia prenderne co- 
gpizione. 

Eatro il 28 Ottobre corrente, dovranno 
essere inoltrati alla Giuota Distrettuale, i 
reclami di coloro che si riterranno inde- 
bitamente iscritti od omessi. 


Za Questura, — Doe Guardie di 
P. S. verso le ore 2 1/2 della passata 
mole entrarono nel Caffò Savonarola da 
dove fecero sortire tre individui, i quali 
alterati da bibite spiritose turbavano la 
quiete pubblica. Detti iodividui però ap- 
pena sortiti da quel Negozio comincjarg- 
no ad urlare forlemente, ed allora i delli 
Agenti li invitarono a tacere, ma quei tre. 
rivolsero ai medesimi ogni sorta d’ offese. 
Forono quindi essi ivitati a seguirli ia 
Castello, ma ginoti iwi vicino due dei me- 
desimi saltarono ‘addosso agli Agebti e 
melle collutazioni uno degli Afenij, Messi 


riportò divarse lacerazioni alfa tunica. So- 
pragiunte altre Guardie i delti tre indi- 
vidui furooe tratti agli arresti. 


Grande Manovra. — Soltanto 
jeri sera abbiamo saputo che oggi alle un- 
dici, nella Piazza d'arme, il reggimento 
di artiglieria qui staoziato, avrebbe dato 
una grande manovra a fuoco, cosicchè non 
sì potò preavvisarne la cittadinanza che 
per certo, dopo i primi colpi, sarà accor- 
sa numerosa a presenziare l' esercitazione. 


Statistica Miavicipale. — 
Abbiamo ricevuto la Rassegna Statistica 
del Mupicipio per il mese di Laglio. Ne 
togliamo i più importanti dati. 

Il totale della popolazione al 31 Luglio 
era di 78357 persone in confrooto di 72447 
portate dall’ ull mo censimento. 

Il movimento della popolazione nel me- 
se così si compendia: Nati 277 — Nati- 
morti 11 — Morti 186 — Immigrati 64 — 
Emigrai 40 — Murimonj 38. Prelevali 
19 morti non appartenenti al Comune, re- 
stano per la popolazione stabile morti 167. 

La media della mortalità nel mese fu 
del 23. 3 ragguagliata per anno e per 
ogoi 1000 «b: ast, men:re la media del { 
tr.mestre dell’ anto fu del 32. 9. 

Cause prevaleoti della mortalità nel La- 
glio farono le seguenti: ladurrimento cel- 
lulare dei neonati 13; Tisi polmonare 11, 
intestinale 7 ; Bronchite 9; elmiatiasi 9; 
Catarro inlestinale 8; Cachesia  pellagrosa 
9; ileo-tfo 8; D.fierite 7; Febbre perni- 
ciosa 8; Ipetrofia del cuore 3 ele, ete. — 
Le malattie indetermioate dai medici fu- 
rono 18. 

— Furono iotrodotti nel pubblico ma- 
cello 466 capi bovini e 128 lanati. 

— Lo stato degli esercenti nel mese era 
il segueote: Nelia città 705, pel forese 
333; totale 1236. Riandando sol bollettino 
del Decembre 1878, troviamo che alla fine 
dell’ anno il totale degli eserceoti era di 
1180; vediamo però che negli osti e caf- 
fettieri c'è di molto aumento, ma dei li- 
quoristi c'è invece una sensibile diminu- 
Zione. 

Di tutti gli altri dati possiamo fare a 


tneno, risultando essi dai prospetti settima- 


pali desuoti dall’ ufficio di 


polizia muni- 
cipale. 


HI foglio degli annunzi le- 
quali del 10 Ostobre conteneva: 

— Seconda inserziooe dell'istanza Le- 
ziroli per cancellazione d'ipoteca. 

— Seconda inserzione di bando Venale 
per vendita di una slagza di casa in Co- 
macchio in pregiudizio dei coniugi Zim- 
boor-Ferroni. 

°— Notifica di istanza presentata per no- 
mina di perito che proceda alla stima di 
fondi da subastarsi 10 pregiudizio Giusep- 
pe Sani fu Gregorio di Scortichino, 

— Il giorno 8 Novembre sarà tenuto 
nell’ ufficio d'Iotendenza asta ad offerte 
segrete per il couferimento della Riven- 
dita N. 27 in Ferrara Via Garibaldi (gà 
della Rotta) del presunto annuo reddito 
di L. 1280. 68. 

— L'appalto per trasporto dei detenuti 
nel sessennio 1880 85 è stato deliberato 
col ribasso di ceptesimi. 28 per ogni 100 
lire. Alle 11 ant. del giorno 22 Ottobre 
scadrà il termine utile per offerta, di di- 
miouzione del ventesimo, È 

— Il 6 novembre nell’ ufficio d' Inten- 
deogg, si terrà incanto come sopra per il 
‘conferimento della Rivendita N. 1 nel Co- 
"une di Ostellato Via Piazza, del presanto 
annuo reddito di L. 1467, 88, 


Società B. Tisi. — Per questa 
sera”; annuagiala pg adananza di questa 


Sacietà, allo scopo di fissare un nuovo in- 
dirizzo alla Società stessa ia seguito alla 
sopressa mosira permanante. 


Arcispedale di Sant’ An- 
ma. — Auche io quest anno la signora 
Chiarina Piva, oell’ anniversario della 
morte del suo geuitore, elargiva a questo 
Pio Stabilimento la somma di L. 50. L'Am- 
mipistrez one che non mancava esternare 
alla geutile dovatrice le sue più vive azioni 
di grazia, vuole segnalato alla pubblica 
ammirazione anche questo tralto di an- 
piversaria beneficenza. 


E volontari di un anno che 
si trovano preseutemente sotto le armi do- 
vendo essere inviati la congedo illimitato 
il 31 del voigeote mese, saranno sottopo- 
sti agli esami per essere dichiarati. sulli- 
cenlemente isiruili e per otteoere il cerli- 
ficato d’idouertà al grado di sergeote tra il 
20 ed il 25 di questo stesse mese. Coloro i 
Quali per malattia nen potessero subire gli 
esami nel tempo stabilito, polranno essere 
trattenuti sotto le armi per essere quindi 
Sottoposli agli essmi al più presto possi» 
bile. Siccome poi tra i voioutari di uo ag- 
no altvalmenie ID servizio ve ne sono au- 
cora di quelli ammessi sotto le coadizioni 
della legge 19 luglio 1871, non sarà ioop- 
portuno di ricordare che coloro tra essi 
che sovo riconosciuti suffice stementè istra- 
iu dovraono essere ascritti alla seconda cate- 
goria, o per futto di leva o per affrancaz o- 
ne di favore, e quelli che sono tratteouti sol- 
to le armi oltre il 31 ottobre vo‘gente, sia 
perchè ammafali, dovranno pagare all'ame 
mioistrazione del corpo ia cui servono 
per ogni nuovo mese incomiaciato sotto 
le ariui, la somma di lire 68. 34 se ap- 
pariengono alla cavalleria, e di lire 44. 17 
se da alire armi. 


Misura preventiva. — Il ni 
Distro dell’ \imerno, co sua circolare ha 
prescritto a tutti 1 municipi del Regno di 
depositare, contro ricevuta, al distretto 
militare del rispettivo capoluogo, tutte le 
armi che si trovassero giacemi 0 fossero 
di proprietà dei municipi stessi. 

La dispos zione è dettata da misure di 
ordine geoerale per la sicurezza pubblica. 


eatro ‘Tosi-Borghî. — La 
drammatica compagnia di E. Dondini e 
soci stassera rappresenta Alcibiade scene 
greche di F. Cavallotti. 


— Ecco 1 nomi deila Compagoia di 
Csoto che nel prossimo Novembre gel To- 
s-Borghi eseguirà 11 Nabucco. Soprano 
Lusa Seghioi, scoado Soprano A. Zinchi, 
Tenore L. Geotilini, Baritono G. Forti, 
Basso T. Licio: 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 9 
Ottobre 187: 
Nascits — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
Nari-Morti — N. 0. 

Maraimoni — Musacchi Lui; 
celibe di Borgo S. Giorgio 
Emma, giornaliera, nubile di 
Giorgio — Piazza Giovanni, 
devo di Ferrara con Dro; 
fari domestici, nubile di 

Morri — Perelli Maria di 
19, affari domestici, 
Giorgio fu Gioachino, d'anni 33, vaglia- 
tore, coniugato — P.viani Domenica fu 
Giovanni, d'anni 63, villica, coniugata — 
Dal-Nero Giuseppe fu Carlo, d'anni 31, 
pegozia: le, coniugato — Fabbri Antonia 
fu Michele, d'anui 68, pensiouata, nubile. 

Minori agli anni sette N. 1 


10 Ottobre 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 

Nari-MORTI — N. 0. 

MarziMoni — N, 0. 

Monri — Benazzi Luigi fu Giuseppe, d'anni 
67, macellaio, vedovo — Burini Angelo 
fu Fraucesco, d'anni 77, questuante, ved. 

Minori agli anni sette N. 3. 


biracciante, 
con Schiavi 
Borgo San 
ottonaio, ve 
hetti Maria, af 
errara. 

Ballista, d'anni 
nubile —' Bultieri 


Osservazioni Meteprologiche 
13 Ottobre 

Bar.® ridotto a 0" —/Temp.* mio. 42°,8,C 
Alt. med. mm. 766,24] » mass.°’21, 7 » 
AI liv. del mare 768,29] » media 16, 8 » 

Umidità media:70”, 6|Venti dom. NO 
Stato. del ciel l 
Nusolo,.Sereno,,. Nabhia 


Tempo medio di, Roma. a meszog) vera 
di Ferrara 
14 O:tobre — ore 11 min. 49 sec. 27 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 
Dicipale fa noto essergli stata presentata 
domanda per |’ attivazione di un deposito. 
di petrolio di 3° grado 10 Via Ghiera Ne- 
mero 168. 


GIUSEP! 


ger 


Caro Riccardo 
Ferrara 6 O.tobre 1879. 

Nell’accusarti ricevuta del veglia che pi 
bai rimesso per la somma deva«mi dalla 
società d’ assicurazioni — Danubio — a 
saldo del danno patito nel’ incendio io 
villa di Ambrogio, ti prego di una parola 
di riugrazamento alla Diriz one deila So- 
cietà stessa, sia per la sollecitudine, che pai 
modi verso di ine usati vella | quidazione 
del danno sofferto. In pari tempo mi oc- 
corce ringrziare la detta D rezione per la 


| trausazione suli’ in foriunio Faggioli © per 


laccordata mod: ficazione del primitivo 
contrato di ass:curazione. 
Cred:mi sempre 
Tuo affino 
G. Mantovani. 
AI sig. Riccardo Novi 
Ferrara, 


la Locanda della Brenta servono 1 cam- 
pagsuoli con maccheroni alla buona, 

Damandato loro spiegazione di questo 
alla buona, coo un cerio risolino rispon- 
dono : vuol dire portare l' ordinato con 
premura A 

Puveretti ! hiono bea ragione «di chia- 
marli allu buona, perchè proprio maneano 
allelto di quei condimento che stuzzica 
I° appetito e si ricordino i conduttori della, 
Brenta che certi campagnuoli si trattano 
molto più bene dei loro maccheroni.alla 
buona. 
Tresigallo 10 Oitobre 1879. 

Conti Cesara. 


Venerdì sile ore 8 ani. cell’ erà di anpi 
22.,dopo va anno di dolorosa ettia, 
Beatrice Mezzetti, è. dello | 
delle madri amorose e modeste, passava 
a miglior vita, dipariendosi dalle braccia 
del padre 6 dei fratelli; me non da 
loro memoria che sarà ognora per lei 
culto d: affetto e di compianto che nglta 
po'rebbe metigare, 


Chi avesse DIS guo di uo giovive Seri 
tore, Call:grafo, Contabile e D segnatore, 
rivolgersi, all’ Ufficio della Tipegrafia, 
PAR i 


13C E 
Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE rotemita a 
medicine, senza ‘ghe nè s 


mediante la deliziosa Farina di sa-" 
lute Du Barry di Londra, detta : 


uarigio 

Si 'catutest 
organi delia digest 
il suo prezzo 


girameni alpitazie 
acidità, pituita, 
granchi € 


ngue viziato, idropisia, ma: Di 
Ireschezaa e d' cnergia” ogrisas; SI ammi È E 
variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle 
dici, del duca di Pluskow e della 
chesa di Brebaa,;ece.. 

Cura 


stomaco, a .non poter omal:,; 
sopportare alcan cibo, trovò nella 


100, Gs DOVA dA principle sallezgne adi 


faclmente digerire, gustare, riiornando e 

Uno siate di salute veramente inquietani 

ua normale benessere di safficiente e contin 
Maciermi Canto. 

che la carne, eco- 


he 50 velte il suo prezzo in’ altri 


Ril i. 4% 12kil. 1. 78. 

La Revalenta al Cleccelate in polvere 
12 tazze 1. 2. 50 - per 241. 4. 60- per 481.8; 
da uevelette per 12 tazze I. 2. 60 - per 24 1.450 


È Miscetti di Revalenta: 113 Lil. i. 4 
i ary ©.*, (limited) n. 9, Via 
© n. 
romamaso Grossi, Milano, e in tulto le 
en Ta VET foi 
Ferrara Logi Comast via. Borgo 
Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farma- 
esta, Piuzza del Comme 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi 12. — Hmbert, ex redattore del 
Père Duchesne ultimamente ampistiato 
fa eletio cousigliere manicipale di Parigi. 

Una vota ali' Agenzia Havas anuunzia 

è stata aperta l’istruttoria giadiziaria 
contro il giornale Za Marscillaise è con- 
tro Humbert pel doppio delitto di ol! 
fo la magisiratara e per apologia di 
fatti che la legge qualifica come crimini. 

Parigi 13. — Grevy consegnerà domani 
la berretta cardivalizia a Meglia, © rice- 
verà mercoledi le credeoziali di Czacki. 
Saiotvallier lasc:ò Baden. 

Simla 12. — Dalle colonne di Baker, 
® di M:cphersoa congiatesi il 9 corr. il 
‘nemico veone fugato perdendo 12 caononi. 

Un telegramma al Daily News dice 
che Roberts occupò Balabissar. 

Londra 13. — Uo telegramma al Mor- 
ming Post da Berlino conferma che Valo- 
nieff assumerà prossimamente la direz:one 
degli affari esteri come vice cancelliore 
@ Gorischakoff conserverà il titolo di cap- 
celliere. 

Lo Standard ha da Costantinopoli che 
8000 u»mioi sono stati spediti nell’ Epiro. 

Lo Standard ba da Vienna che Schou- 
valoff è incaricato di domandare a Loo- 
dra in pome della Russia vo compenso 
territoriale nell’ Afganistan nel caso che 
l' loghvlierra si aubettesse quello Siato. 

1 Times ha da BeIgrado che Tornielli 
sollopase al governo serbo un progetto 
di convenzione consolare per abolire le 
Gapitolazioni. a 

Il Aforning Post ha [da Berlino che il 

mo tedesco indirizzò all’ Aastria uo 
tavito formale d' eotrare in trattative per 
le rel i. 

Lo 


estende. Il governa- 

tore di B-gdad spedì altri 18 battaglioni. 
Simla 13. — La cavalleria ioglese en- 
trò a Cabul, e trovò 72 canooni. Gil in- 
sorti abbandonarono il forte prima del- 
l’arrivo della cavalleria. Si crede che la 
Pesisteoza sia termioa: 


—_——__——————_————É== 
“ COLLEGIO CONVITTO COMUNALE 
8. A. R. Principe Amedeo di Savoja 
IN IMOLA 

Ques!” Istitoto fornito di ampio e salu- 
‘bra ed ficio, sotto la vigilanza di una Com- 
‘missione nominata Consiglio Comunale, 
provvede agli agi del vivere alla istruzione 
id educazione dei giovanetti che vi sono 
allogati. 

Le scoole elementari sono interne e gli 
* studi teooici e gianagiali s1 compiono nelle 

scuole muoicipal;, ambedue pareggiate alle 
regio ed a pochi passi dal Convuto. 

L' aonua pensione è di L. 600 per ogoi 
aluono; e di 820 per ciascuno di due o 
più fratelli. 

Dopo gli esami finali, i convittori ven- 

no condotti per go mese e mezzo ai 

goi di mare col solo compenso di L. 1% 

> per parte delle famiglie, restando ogoi 
occorreote a carico totale dell’ Am- 
iefbi razione. 

Perehà i nuovi alunni possano godere 
Ji questo beneficio, sì accettano anche nel 
mese di Laglio. La Direzione. 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro gi 


LA DITTA 


Cesare Aldrovandi e Comp.° 
Via Padiglioni N. 7 


con Magazzeno nella 2* corte interna 


Palazzo Crispi 


AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici ed altri articoli di no- 
vità a prezzi convenientissimi. 


La Ditta MARIANNA BARLAAM 
NEGOZIANTE-MODISTA 
Corso Giovecca Numero 28 
tiene un deposito di GHIRLANDE 
FUNEBRI ed eseguisce commissioni 
per quelle persone che desideras- 
sero lavori speciali con iscrizioni, 

emblemi ecc. 


Corone Mortuarie 


Nel Negozio di CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N. 39 
trovasi un copioso assortimento di 
corone mortuarie in varie grandezze 
ed eleganti forme a prezzi che non 

temono concorrenza. 


Magnetismo 


La soncambula Anna ID’ Amico 
essendo una delle più rinomate e cono- 
sciute io Italia ed all’estero per tante 
guarigioni operate insieme al suo consorte, 
si fa uo dovere di avvisare che, inviandole 
uoa lettera franca coo due capelli ed i 
sintomi della persona ammalata, ed ua va- 
glia di lire &, nel riscontro riceveranno 
il consalto delle malattie © delle loro cure, 
— Quegli degli Stati austro-uogarici spe- 
dirauvo 4 fiorivi ia banconote. In mao- 
caoza di vaglia postale quelli di qualsiasi 
regoo potraano ioviare lire 1@. 

Le lettere dirigerle raccomandate al pro- 
fessore 

Pietro d'Amico 
Via S. GiorgioN. 6, Bologna (Italia) 


Successo immenso!! 


Bisogua provarlo per credere! 

IL CAFFÈ DELLA GUADALUPA è di go 
sto eguale al M ka, è sano ed economizza 
tre volte il prezzo dell’ altro caffè. 

La vendita straordinaria che se ne fa 
in tutte le parti d'Italia attesta la buona 
qualità ed il sommo vantaggio che pre- 
senta questo genere. Nessuno deve aste- 
nersi dal farne prova. 

Per 3 chilogrammi almeno costa L. 1 50 
il chilogramma franco di imballeggio, ed 
ai compratori di 25 chilogrammi anche 
fraoco di porto, _ È 

loviare l'importo a Paradisi IE- 
milio, via $. Secondo, 22, Torino, 


iornale si ricevono esclusivamente presso |’ Agence Principale de Pubblici té 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 24, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.', 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


ELIXIR 


REVALENTA ARABICA 


BREVETTATO DAL R.GOVERNO DATA 29 AGOSTO 1876 
PREPARATO ESCLUSIVAMENTE DALL’ INVENTORE 


LUIGI CUSATELLI 
FORNITORE DELLA CASA REALE 
Stabilimento per confezione di Liquori sopraffin 
Fabbrica Privilegiata di Wermouth 


MILANO MILANO È 
Fuori porta Nunva Via S. Prospero, N, & 
8 già 120 E in Guà q 


ELIXIR REVALENTA ARABICA è eminentemeote ricostituente e corroborante, Rac- 
iomaadata dalle celebrità mediche ai deboli di stomaco e nelle digestioni difficili. 
Sapore aggradevole. Composto di sole sostanze alimentari igieniche. 
Bottiglia da litro L. 3 — da mezzo litro LL. 1. 80. 
Sconto cinveniente ai Rivenditori 
Dirigersi dai primarii droghieri, Liquoristi, ecc., e direttamente 
dall’ inventore sunnominato. 


IL POLICALLIGRAFO — 


© moltiplicatore di scritti, d’ invenzione della DITTA FRATELLI ARDUINI DI ROVE- 
RETO ( Trentino) ormai adottato dai Municipi. Negozianti e Privati è riconoscialo 
superiore ad ogni altro simile ritrovato. Attestati a }»sa sono osteosibili. All’ eleganza 
è solidità dell’ esteriore s' accoppia la convenienza del prezzo. La stessa Ditta fornisce 
i0oltra Pasta Policalligrafica sciolta con adatta istruzione 6 relativo inchiostro a prezzi: 
mitissim. Dirigere le domande direttamente. 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


in Canneto sull’ Oglio, con Sezione a Casalmaggiore 
Scuole elementari, tecniche @ ginnasiali, pareggiate alle governative. — Questo 
collegio esiste da diciannove aoni, ed è frequentato da alcuni provenienti da quasi 
tutte le parti d’ Italia, noo escluse la Sicilia è la Sardegna. — Risultato degli esami 
principalmente di L'cenza, splendido. — Pensione mitissima. — Per maggiori infor- 
mazioni, e per avere il programma, rivo!gersi al sottoscritto, 
Canneto sull’ Oglio, agosto 1879. 


Cav. Prof. Fnancesco Ancani. 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 


Cementi a lenta e rapida presa. 
Calce idraulica di Palazzolo. 
Cemento Portland naturale ed artificiale. 


ANTICA FONTE DI Si conserva inalterata 


@ gazzosa. 
Si usa in ogni stagione. 
Unica per la cura fer- 
ruginosa a domicilio. 


‘ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti în Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere Spes 


100 
Biglietti da visita 


r IL. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove l’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 


